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Prefazione

Perché uno psicoanalista si permette di scrivere una 
prefazione ad un’opera come CROCEVIA ADRIATI-
CO? Certo, sono un testimone del lavoro di anni, 
delle ricerche di archivio, dei viaggi anche perigliosi 
e comunque inconsueti, delle raccolte di materiale 
da fonti primarie e da fonti secondarie, insomma 
delle fatiche e degli entusiasmi che gli Autori man 
mano mi comunicavano (e che mi auguro continui-
no a comunicarmi). Ma un testimone non è neces-
sariamente un buon prefatore. Perciò questa non 
sarà una «buona» prefazione, rispettosa dei canoni di 
questo particolarissimo genere letterario, ma piut-
tosto un invito motivato indirizzato al lettore non 
specialista e invece riflessivo. Il lettore specializzato, 
particolarmente competente, non ha bisogno di pre-
fazioni, semmai di introduzioni (e qui di seguito ce 
n’è una corposa). Beninteso il lettore specializzato, 
ricercatore o studioso di argomenti simili o vicini a 
quello di questo libro, può essere - e mi auguro che 
sia - anche un lettore curioso e riflessivo. Ma - e qui 
torno alla mia veste di testimone non specialista - 
credo che questo libro così ricco di dati e così preciso 
anche nel linguaggio vada letto innanzitutto come 
un invito alla fantasia. 
La fantasia e la curiosità vanno bene quando vanno 
a braccetto. La fantasia crea immagini, la curiosità 
spinge a cercare verifiche nella realtà. Questo libro, 
dunque, va secondo me utilizzato come un invito al 
viaggio nello spazio e nel tempo. Il viaggio è, appunto 
e prima di tutto, materia tipica della fantasia e di quel 
tipo particolare di fantasia che cerca di trasformarsi 
in progetto, il quale progetto poi implica dedicarsi 
ai percorsi, ai mezzi di trasporto, alle compagnie, ai 
documenti, insomma ad elementi fondamentali ma 

comunque secondari. E questo libro invita appunto 
a effettuare un viaggio con la fantasia e poi a pensare 
come realizzarlo. Si arriva in (o si parte dalla) Albania 
e si risale in Dalmazia, in Bosnia e poi, all’improvviso, 
si può saltare nel grande, misterioso Sud dell’Italia. 
Ma si può anche partire dall’Istria e giungere a Spa-
lato e poi passare di là e trovarsi in un centro-Italia 
che, per quanto ci possa sembrare incredibile, è an-
cora in parte sconosciuto. Con viaggi di questo tipo, 
effettuati in primo luogo utilizzando le diverse sezioni 
di questo volume, ho provato uno strano sentimento 
fatto di spaesamento e di riconoscimento.
Un sentimento particolarmente vivo quando scorrevo 
le pagine dedicate alla Puglia, alle chiese ipogee e epi-
gee, alla sovrapposizione di strutture che comporta 
letture (o, per me, fantasie) di costruzioni e di distru-
zioni, di alternanza di culture, di riti, di dominazioni 
e insieme di persistenza di forme, di usi liturgici e ri-
tuali ma anche ed evidentemente di modi di pensare. 
Certo, si può poi progettare un viaggio nelle Puglie 
alla ricerca di queste architetture o delle loro tracce 
(e allora questo libro diventa una specie di mappa del 
tesoro) o delle loro trasformazioni ma, prima anco-
ra, vale la pena di soffermarsi sul valore simbolico di 
queste pagine. Leggendole, non si ha forse un’imma-
gine rappresentativa della storia e del destino d’Ita-
lia? Orgogliosamente potremmo dire - identificandoci 
con chi? - che sul nostro territorio sono passati domi-
natori e popolazioni di svariatissimo tipo e che pure ci 
restano le loro tracce e la loro eredità, mentre «loro» 
sono scomparsi. Ma sarebbe un orgoglio fuori luogo. 
Restando invece nel luogo, cioè nel territorio della 
nostra Italia, possiamo solo sentirci anche come il ri-
sultato di dinamiche sociali, culturali, economiche, 
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politiche delle quali dobbiamo essere consapevoli. 
Riconoscersi in questi movimenti, in questi risultati. 
«Loro», tutti loro, siamo noi.
Di qui, evidentemente, un pensiero va ai singoli che 
queste storie hanno vissuto e spesso patito sulla pro-
pria pelle. Dagli ignoti scavatori e scultori delle chiese 
ipogee, cui dobbiamo questa eredità e il cui sangue è 
scorso senza lasciare traccia, ai religiosi e ai potenti 
che le volevano, alle popolazioni che ne fruivano. Che 
significato ha la partizione di una chiesa in due par-
ti, una dedicata alla liturgia bizantina ed una invece 
a quella latina? Con che animo i partecipanti ad una 
liturgia vedevano quelli aderenti all’altra?
Insomma il viaggio nel tempo che questo libro 
ci propone è, come sempre fa un libro stimolante, 
un’occasione per ripensarci, per ripensare a noi stessi, 
al nostro presente. E contemporaneamente per rico-
noscere che anche la sensazione - magari formulata 
in osservazioni, rilievi, teorie importanti - di estrema 
novità del nostro presente rispetto alle altre epoche, 
va mitigata e vissuta con un pizzico di autoironia se 
si vuol riconoscere che il destino di continuo cambia-

mento che è proprio della nostra cultura rappresenta 
una costante, inquietante fin che si vuole ma anche 
passibile di grandi sviluppi, talora positivi.
Gianna Sitran e Guido Rossi incarnano, se vogliamo, 
questo pensiero relativo alla costanza del continuo 
cambiamento. Già importanti collaboratori di Wla-
dimiro Dorigo, storici dell’architettura e dell’urba-
nistica veneziana, hanno allargato e approfondito 
la loro ricerca - che sta continuando - utilizzando la 
storia dell’architettura religiosa tra V e XII secolo, 
visitata in aree vaste che vanno dal Vicino Oriente 
all’Europa del nord. Le epoche della loro ricerca so-
no appunto epoche di grandi e continui cambiamen-
ti, a partire dalla caduta dell’impero romano. E sono 
anche epoche i cui segni sono stati spesso cancellati, 
sovrapponendo ad essi altri segni o semplicemente 
distruggendoli. Anche perciò il loro lavoro si accosta 
a quello mio, nel tentativo di sollevare la rimozione 
non per screditare il presente ma per aumentarne lo 
spessore.

Antonio Alberto Semi
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